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Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione Locale 

Struttura territoriale Sicilia 
 
 

Le ultime novità legislative 
Pubblicazione n. 2 
di Serafina Buarnè 

 
Legge 4 marzo 2009, n. 15 Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte dei 
conti. 
Definisce i contenuti della legge di delega al Governo, il quale,  entro il termine 
di nove mesi, dalla data di entrata in vigore della legge delega,deve emanare, 
senza che vi sia alcun ulteriore onere,  uno o più decreti legislativi finalizzati 
ad  assicurare la totale accessibilità dei dati relativi ai servizi resi dalla pubblica 
amministrazione tramite la pubblicità e la trasparenza degli indicatori e delle 
valutazioni operate da ciascuna pubblica amministrazione. L’art. 2 della presente 
legge delega la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche a norma dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 
Costituzione. 
 
 
 

Argomenti di interesse per gli Enti Locali 
 
SUCCESSIONE TEMPORALE TRA LEGGE ORDINARIA E CONTRATTO 
COLLETTIVO DI LAVORO -RELAZIONI SINDACALI  E CONCORSI – 
VALUTAZIONE DEL PERSONALE:ARTT.1,2, 3,45 introduzione del principio  
che tende ad evitare che la legge di riforma possa essere vanificata da un successivo 
contratto di lavoro; 

  tendenza a far  convergere lo schema  regolativo  del lavoro prestato presso  
una Pubblica Amministrazione con quello tipico  del datore di lavoro privato, 
compreso il sistema delle relazioni sindacali;  

 definizione della contrattazione collettiva in modo che non potrà derogare ai 
limiti economico-finanziari fissati dalla legge, con la conseguenza che le norme 
contrattuali, contrarie ai vincoli di bilancio, saranno considerate nulle, 
pertanto, la contrattazione rimane in funzione residuale e privata di ogni 
autonomia negoziale; 

 introduzione di un sistema più rigido di  controlli sui contratti integrativi, 
prevedendo specifiche responsabilità della parte contraente pubblica e degli 
organismi preposti per legge, e disciplinati da appositi regolamenti, che 
svolgeranno un controllo sulla compatibilità dei costi. Le pubbliche 
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amministrazioni potranno attivare autonomi livelli di contrattazione 
integrativa, sempre nei vincoli di bilancio, sulle materie e nei limiti stabiliti dai 
CCNL, tra i soggetti previsti, con possibilità di ambito territoriale e di 
riferimento a più amministrazioni ; 

 miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia dell’azione amministrativa con l’ 
introduzione di sistemi interni ed esterni di valutazione del personale  delle 
strutture amministrative, finalizzati ad assicurare l'offerta di servizi conformi 
agli standard internazionali di qualità;  

 valorizzazione del merito e conseguente riconoscimento di meccanismi 
premiali;  

 definizione di un sistema più rigoroso di responsabilità dei dipendenti pubblici; 
introduzione di strumenti che assicurino una più efficiente attività 
amministrativa la cui valutazione dovrà rispondere ad oggettivi parametri e 
criteri di cui  ciascuna  Pubblica amministrazione dovrà dotarsi. Dovranno 
essere introdotti, in ciascuna organizzazione, nelle diverse articolazioni, 
centrali e periferiche della P.A. , anche a livello di enti locali  
dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, sistemi e metodologie, 
finalizzati al riconoscimento e alla valorizzazione del merito con metodi di 
incentivazione della produttività e delle performance lavorative, secondo le 
modalità attuative, stabilite dalla contrattazione collettiva,con il conseguente 
obbligo di fissazione di risorse minime  da destinare al merito e alla 
produttività di ogni singolo dipendente pubblico. 

 
 
 
 RIFORMA DELLA DIRIGENZA PUBBLICA ART.6: 
 

 obbligo delle procedure concorsuali per il reclutamento  per l’accesso alla prima 
fascia dirigenziale, 

  riduzione degli incarichi conferiti ai dirigenti non appartenenti ai ruoli e ai 
soggetti estranei alla pubblica amministrazione; 

 Obbligo delle procedura di mobilità Nazionale, anche  tra comparti 
amministrativi diversi - e internazionale dei dirigenti; 

 Fissazione della retribuzione dei dirigenti, che sarà legata al risultato e non 
dovrà essere inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva. il 
trattamento economico accessorio nell’ipotesi di responsabilità del dirigente che 
abbia omesso di vigilare sulla effettiva produttività delle risorse umane allo 
stesso assegnate e sull'efficienza della struttura che dirige. 

 
 
 
 
SANZIONI DISCIPLINARI E RESPONSABILITA' DEI PUBBLICI 
DIPENDENTI ART.7 
 
 fissazione  dei tempi di conclusione dei procedimenti disciplinari, disciplinati da 

rigidi meccanismi;  
 equipollenza tra la affissione del codice disciplinare all’ingresso della sede di 

lavoro e la sua pubblicazione nel sito web dell'amministrazione”; 
  attuazione di rigorosi controlli medici durante il periodo di assenza per malattia 

del dipendente; 
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 definizione della tipologia delle infrazioni più gravi che comporteranno la 
sanzione del licenziamento; 

 
 

VICEDIRIGENZA ART.8 
 

 istituzione e della vicedirigenza la cui è rimessa, esclusivamente, alla  
contrattazione collettiva nazionale del comparto di riferimento, che ha facoltà di 
introdurre una specifica previsione al riguardo, conseguentemente,il personale in 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, potrà accedere alla disciplina 
della vicedirigenza soltanto a seguito della sua avvenuta istituzione. 
 
 
MODIFICHE DELLE COMPETENZE DEL CNEL ART. 9 

 
 

 predisposizione di una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui livelli e 
la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali alle 
imprese e ai cittadini; 

  b) la 
 predisposizione di una Relazione annuale  sulla stato della contrattazione 

collettiva nelle pubbliche amministrazioni che tenga conto delle esigenze della 
vita economica e sociale; 

   promozione e organizzazione di una Conferenza annuale sull’attività  svolta da 
tutte le PP.AA., alla quale devono partecipare  rappresentanti delle categorie 
economiche e sociali, delle associazioni dei consumatori e degli utenti, di 
studiosi qualificati e di organi di informazione, per la discussione e il confronto 
sull’andamento dei servizi delle pubbliche amministrazioni e sui problemi 
emergenti. 

 
 
 
 
EFFICIENZA DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA ART.10 
 
 

 Presentazione, da parte dei  Ministri competenti, di relazioni sullo stato 
della spesa, dell’efficienza nell’allocazione delle risorse danno conto, con 
riferimento all’anno solare precedente, degli elementi informativi e di 
valutazione individuati con apposita direttiva emanata dal Ministro per 
l'attuazione del programma di Governo, su proposta del Comitato 
tecnicoscientifico per il controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare - sentito il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze - entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge-delega, dove sono individuate le misure idonee a rafforzare 
l’autonomia e ad accrescere le capacità di analisi conoscitiva e valutativa dei 
servizi per il controllo interno, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 pubblicazione sui siti internet delle pubbliche   amministrazioni, delle 
informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 
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dell’attività di misurazione e valutazione svolta in proposito dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 
princìpi di buon andamento e imparzialità 

 
 
 
 
ULTERIORI POTERI DI CONTROLLO ATTRIBUITI ALLA CORTE DEI 
CONTI - ART.11 
 
 

 prevede che la Corte dei conti, anche a richiesta delle competenti commissioni 
parlamentari, possa effettuare controlli su gestioni pubbliche statali in corso di 
svolgimento. Ove accerti gravi irregolarità gestionali ovvero gravi deviazioni da 
obiettivi, procedure o tempi di attuazione stabiliti da norme, nazionali o 
comunitarie, ovvero da direttive del Governo, la Corte ne individua, in 
contraddittorio con l’amministrazione, le cause e provvede, con decreto 
motivato del Presidente, a darne comunicazione, anche con strumenti telematici 
idonei allo scopo, al Ministro competente. 
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Legge 3 agosto 2009, n. 102 "Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonchè 
proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali" 
Il Decreto Legge 1 Luglio 2009, n°78 (cosiddetto “anticrisi), o 
“minifinanziaria”, è  uno dei tanti decreti “omnibus” che reca norme 
che riguardano gli argomenti più svariati ( dalle missioni internazionali 
al  settore dei servizi  pubblici locali). 
 
 
NORME DI INTERESSE PER GLI ENTI LOCALI  
 
 
 DISMISSIONI DELLE SOCIETÀ NON STRETTAMENTE NECESSARIE: le 
nuove disposizioni si applicano alle società controllate dagli enti 
pubblici previsti di cui all’art. 1 comma2 del dlgs n. 165/2001, qualora 
le stesse “siano titolari di affidamenti diretti” (senza gara) di servizi 
pubblici locali, ovvero svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di 
interesse generale aventi carattere non industriale, né commerciale, 
ovvero svolgono attività nei confronti della P.A. , a supporto di funzioni 
amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto  economico 
consolidato della P.A. 
 
L’art. 19, comma 2 fissa una nuova scadenza per la dismissione delle 
partecipazioni societarie non strettamente necessarie per le finalità dell’Ente, in 
esecuzione dell’articolo 3 commi 27 e seguenti della legge 244/07 (finanziaria 
2008) ;già la scadenza era stata stabilita ,dalla Finanziaria stessa per il 30 
giugno 2009, termine che la recente Legge 18 giugno 2009 n° 69, all’articolo 
71, aveva prorogato al 31 dicembre 2010. 
A seguito delle molte osservazioni e perplessità espresse da diversi autorevoli 
soggetti,  più o meno ufficialmente, su profili di illegittimità  di una maxi 
proroga, che avrebbe portato il termine a ben tre anni, senza concludere il 
processo di  dismissioni, ma  solo per avviare il procedimento. 
Si ritiene che ciò abbia indotto il Governo a rivedere, subito la decisione, 
ancora dell’entrata in vigore della norma: 4 luglio 2009, limitando la proroga, 
rispetto al termine ufficiale, a tre mesi anziché a diciotto. 
Su questo argomento si segnalano atre riflessioni che avevano sollevato dubbi: 
 
 Perentorietà Della Scadenza: sono così superate le differenti interpretazioni 
date alla norma sopra richiamata. La Corte dei conti, da parte sua,riteneva 
che, in mancanza di specifica previsione normativa, il termine dovesse 
considerarsi perentorio, diversamente,una  dottrina prevalente lo considerava 
come semplicemente ordinatorio (c.d. “sollecitatorio”), e quindi privo di 
sanzione.La deve essere approvata dell’assemblea dell’Ente, entro il 30 
settembre 2009. e deve contenere un dettagliato inventario delle 
partecipazioni, anche di minoranza, con l’indicazione dell’oggetto sociale, del 
capitale sociale e del patrimonio netto, dei risultati economici estesi quanto 
meno all’ultimo triennio, al numero dei dipendenti ecc. La conseguenza della 
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perentorietà è la nullità di eventuali provvedimenti adottati a decorrere dal 1 
ottobre 2009. 
Tutti hanno concordato sul punto che, entro il termine legale, gli enti 
dovessero avviare la procedura, senza, tuttavia, necessariamente, 
concluderla:ciò  per evitare svendite o speculazioni dei soggetti privati nella 
determinazione della partecipazione o della società in mano pubblica. 
 La Corte dei conti ha, comunque, sottolineato la necessità della redazione di 
un accurato programma che scandisca i tempi e le modalità delle previste 
dismissioni. 
 
 LA PREVISIONE ESPRESSA DELLA RESPONSABILITÀ 
AMMINISTRATIVA: il legislatore  la definisce “erariale”, per il mancato avvio 
delle procedure finalizzate alla cessione delle partecipazioni non necessarie.  
Non necessitano di questa (specifica) autorizzazione le società che producono 
servizi di interesse generale (ed a maggior ragione quelle che gestiscono 
servizi pubblici). Quindi, espressa previsione di una  responsabilità in capo ai 
funzionari e dirigenti dell’ente locale, che hanno il compito di sottoporre la 
proposta di deliberazione al Consiglio comunale,senza esclusione per gli 
amministratori dell’ente locale.  
Poichè la responsabilità, cosiddetta formale, e cioè per colpa grave per 
inosservanza della norma anche senza danno non è più rilevabile, da cosa 
potrebbe derivare la responsabilità per la mancata dismissione o meglio per il 
mancato avvio della procedura di dismissione?” Certamente il danno erariale 
può sussistere a causa dell’eventuale accollo al bilancio dell’ente locale di 
finanziamenti alla società “vietata” sia in conto capitale che in conto esercizio 
ed, a maggior ragione, per il ripiano dell’eventuale perdita di esercizio. Ma 
vanno considerati anche per i costi (molte volte trascurati) conseguenti alla la 
sola esistenza in vita di una società anche non attiva: compensi ad 
amministratori e sindaci, onere iscrizione al Registro delle imprese ecc.)”. 
 

- Il Consiglio Comunale ( o Provinciale) deve  adottare un atto, con il quale 
esprime la motivazione circa la sussistenza di condizioni ritenute 
indispensabili per mantenere in essere la società, o per  nuove 
partecipazione E’ consigliata l’inclusione nell’elenco sottoposto al 
Consiglio dell’ente locale anche delle società che gestiscono servizi 
pubblici locali sia per verificarne la effettiva natura di servizio di intesse 
generale e la rispondenza dell’oggetto sociale alle finalità dell’ente ma 
anche per accertarne i risultati economici. La deliberazione va inviata alla 
Corte dei conti. 

 
 

RIDUZIONE PER IL PERSONALE: 1)obbligo di riduzione della spesa per il 
personale, 2) divieto di procedere a nuove assunzioni,3) obbligo di riduzione 
dell’incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente,4) divieto, fino 
all’emanazione del DPCM,per gli enti nei quali l’incidenza della spesa per il 
personale è pari o superiore al 50% delle spese correnti di effettuare 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale (art. 76, comma7 del D.L. 112/2008    
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SOCIETA’ NECESSARIA:l’art.3, comma 27 della legge finanziaria 2008 
prevedeva l’obbligo della dismissioni delle partecipazioni mantenute 
direttamente o indirettamente. “Con un’operazione che Giannini avrebbe 
definito “occultamento legislativo” le parole “o indirettamente” sono state 
soppresse con la legge 69 del 18 giugno 09 articolo 71 c.1 lettera b).In buona 
sostanza, sembrerebbe ammissibile solo, o ad una società “necessaria” per 
l’ente locale di detenere partecipazioni in una società figlia (“nipote” dell’ente 
locale) anche di attività non “necessarie”.(Sic!) 
 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 4 agosto 2009 - Supplemento 
ordinario n. 140 

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con 
caratteri corsivi 

 
 
 
Art. 4-quater 
Misure per la semplificazione in materia di contratti pubblici 
1. Al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 70, comma 11, lettera b), al primo periodo, dopo le parole: «a 
presentare offerte» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero non inferiore a 
quarantacinque giorni se l'offerta ha per oggetto anche il progetto definitivo, 
decorrente dalla medesima data. Tale previsione non si applica nel caso di cui 
all'articolo 53, comma 2, lettera c)» e l'ultimo periodo e' soppresso; 
b) all'articolo 86, il comma 5 e' abrogato; 
c) all'articolo 87: 
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
«1. Quando un'offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante 
richiede all'offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono 
a formare l'importo complessivo posto a base di gara, nonche', in caso di 
aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa, 
relative agli altri elementi di valutazione dell'offerta, procedendo ai sensi 
dell'articolo 88. All'esclusione puo' provvedersi solo all'esito dell'ulteriore 
verifica, in contraddittorio»; 
2) al comma 2, alinea, le parole: «di cui all'articolo 86, comma 5 e di cui 
all'articolo 87, comma 1,» sono soppresse; 
d) all'articolo 88: 
1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
«1. La stazione appaltante richiede, per iscritto, assegnando al concorrente un 
termine non inferiore a quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle 
giustificazioni.»; 
2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
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«1-bis. La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, puo' istituire una 
commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento per esaminare le 
giustificazioni prodotte; ove non le ritenga sufficienti ad escludere l'incongruita' 
dell'offerta, richiede per iscritto all'offerente le precisazioni ritenute pertinenti»; 
3) al comma 2, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle seguenti: «cinque 
giorni» e la parola: «giustificazioni» e' sostituita dalla seguente: 
«precisazioni»; 
4) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
«3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma 1-bis, ove 
istituita, esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle 
precisazioni fornite»; 
5) al comma 4, le parole: «cinque giorni» sono sostituite dalle seguenti: «tre 
giorni»; 
6) al comma 7, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «In alternativa, la 
stazione appaltante, purche' si sia riservata tale facolta' nel bando di gara, 
nell'avviso di gara o nella lettera di invito, puo' procedere 
contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre 
la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5» e, al secondo 
periodo, le parole: «dichiara l'aggiudicazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«procede, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12, 
all'aggiudicazione»; 
e) all'art. 122, comma 9, le parole: «l'articolo 86, comma 5» sono sostituite 
dalle seguenti: «l'articolo 87, comma 1»; 
f) all'articolo 124, comma 8, le parole: «l'articolo 86, comma 5» sono sostituite 
dalle seguenti: «l'articolo 87, comma 1»; 
g) all'articolo 165, comma 4, al terzo periodo, le parole: «novanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni» e, al quarto periodo, le parole: 
«sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quarantacinque giorni»; 
h) all'art. 166: 
1) al comma 3, secondo periodo, le parole: «novanta giorni» sono sostituite 
dalle seguenti: «sessanta giorni»; 
2) al comma 4, secondo periodo, le parole: «novanta giorni» sono sostituite 
dalle seguenti: «sessanta giorni».  
2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere da a) a f), si applicano alle 
procedure i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte.  
3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera g), si applicano ai progetti 
preliminari non ancora rimessi dai soggetti aggiudicatori al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  
4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h), numero 1), si applicano ai 
progetti definitivi non ancora ricevuti dalle pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere interferenti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.  
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5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera h), numero 2), si applicano alle 
conferenze di servizi non ancora concluse alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 
Art. 9. 
Tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni 
1. Al fine di garantire la tempestivita' dei pagamenti delle pubbliche 
amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi 
di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231: 
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie: 
1. le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per 
garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet 
dell'amministrazione; 
2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei 
pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta 
provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la 
violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta 
responsabilita' disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di 
bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo 
contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo 
contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti 
pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende 
sanitarie locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici 
universitari, e agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, 
anche trasformati in fondazioni; 
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di 
nuove situazioni debitorie, l'attivita' di analisi e revisione delle procedure di 
spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri 
dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e' effettuata 
anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero 
1 della presente lettera, escluse le regioni e le province autonome per le quali 
la presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento 
della finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti 
redatti in conformita' con quanto stabilito ai sensi del comma 1-quater del 
citato articolo 9 del decreto-legge n. 185 del 2008; 
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze-
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici 
centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato, vigila sulla corretta 
applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo procedure 
da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da 
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emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli 
enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi interni di revisione e di 
controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al 
numero 3 sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del 
servizio sanitario nazionale i rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente 
previste nell'art. 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
b) in relazione ai debiti gia' in essere alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l'ammontare dei crediti esigibili nei confronti dei Ministeri alla data del 
31 dicembre 2008, iscritti nel conto dei residui passivi del bilancio dello Stato 
per l'anno 2009 ed in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per somministrazioni, forniture ed appalti, e' accertato, all'esito di una 
rilevazione straordinaria, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. 
I predetti crediti sono resi liquidabili nei limiti delle risorse rese disponibili dalla 
legge di assestamento di cui all'art. 17, primo comma, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, relativa all'anno finanziario 2009.  
1-bis. Le somme dovute da una regione commissariata ai sensi dell'articolo 1, 
comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, 
nei confronti di un'amministrazione pubblica di cui all'art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, sono 
regolate mediante intervento del tesoriere con delegazione di pagamento ai 
sensi degli articoli 1268 e seguenti del codice civile, che si determina 
automaticamente al momento del riconoscimento del debito da parte 
dell'amministrazione debitrice, da effettuare entro trenta giorni dall'istanza 
dell'amministrazione creditrice. Decorso tale termine senza contestazioni 
puntuali da parte della pubblica amministrazione debitrice, il debito si intende 
comunque riconosciuto nei termini di cui all'istanza.  
Art. 9-bis 
Patto di stabilita' interno per gli enti locali 
1. Le province e i comuni con piu' di 5.000 abitanti possono escludere dal saldo 
rilevante ai fini del rispetto del patto di stabilita' interno relativo all'anno 2009 i 
pagamenti in conto capitale effettuati entro il 31 dicembre 2009 per un importo 
non superiore al 4 per cento dell'ammontare dei residui passivi in conto 
capitale risultanti dal rendiconto dell'esercizio 2007, a condizione che abbiano 
rispettato il patto di stabilita' interno relativo all'anno 2008, ovvero, qualora 
non l'abbiano rispettato, si trovino nelle condizioni previste dall'articolo 77-bis, 
comma 21-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
2. Gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni, recati dalle disposizioni di cui al comma 1, vengono 
compensati mediante il mancato utilizzo, nel limite massimo di 2.250 milioni di 
euro, delle maggiori risorse finanziarie iscritte nel provvedimento di 
assestamento per l'anno 2009, di cui all'articolo 17, primo comma, della legge 
5 agosto 1978, n. 468, a integrazione dei Fondi di cui agli articoli 7 e 8 della 
stessa legge n. 468 del 1978, e successive modificazioni, relativi ai residui 
passivi perenti, in coerenza con le previsioni tendenziali di spesa per il 
medesimo anno indicate nel Documento di programmazione economico-
finanziaria per gli anni 2010-2013.  
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3. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilita' interno delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano relativo all'anno 2008, il 
termine per l'invio della certificazione di cui al comma 16 dell'articolo 7-quater 
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n. 33, e' prorogato al 30 settembre 2009.  
4. All'ultimo periodo del comma 15 dell'articolo 77-bis del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, dopo le parole: «ma si applicano» sono inserite le seguenti: «, fino alla 
data di invio della certificazione,».  
5. Sono esclusi dal patto di stabilita' interno delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano i pagamenti che vengono effettuati a valere 
sui residui passivi di parte corrente a fronte di corrispondenti residui attivi degli 
enti locali. In funzione di anticipazione dell'attuazione delle misure connesse 
alla realizzazione di un sistema di federalismo fiscale, secondo quanto previsto 
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo scopo di assicurare la tutela dei diritti 
e delle prestazioni sociali fondamentali su tutto il territorio nazionale, ai sensi 
dell' articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
e acquisito il parere espresso in sede di tavolo di confronto di cui all'articolo 
27, comma 7, della citata legge n. 42 del 2009, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono fissati i criteri per la rideterminazione, a decorrere dall'anno 
2009, dell'ammontare dei proventi spettanti a regioni e province autonome, 
compatibilmente con gli statuti di autonomia delle regioni ad autonomia 
speciale e delle citate province autonome, ivi compresi quelli afferenti alla 
compartecipazione ai tributi erariali statali, in misura tale da garantire 
disponibilita' finanziarie complessivamente non inferiori a 300 milioni di euro 
annui e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Tali 
risorse sono assegnate ad un fondo da istituire nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'economia e delle finanze per le attivita' di carattere 
sociale di pertinenza regionale. In sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
sono stabiliti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al secondo periodo del presente comma, criteri e modalita' per la 
distribuzione delle risorse di cui al presente comma tra le singole regioni e 
province autonome, che il Ministro dell'economia e delle finanze provvede ad 
attuare con proprio decreto.  
6. I mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., ivi inclusi quelli 
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze 5 dicembre 2003, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003, in 
base a leggi speciali che prevedono l'ammortamento a carico dello Stato, 
interamente o parzialmente non erogati, possono essere oggetto di rinuncia, 
anche parziale, a seguito di deliberazione del soggetto beneficiario o dell'ente 
pubblico di riferimento.  
7. L'eventuale quota parte del finanziamento non rinunciata e non erogata puo' 
essere devoluta: 
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a) in misura non superiore al 50 per cento dell'importo non erogato, con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
competente, su richiesta dei medesimi beneficiari originari o dei loro enti 
pubblici di riferimento, ad altre opere pubbliche o a investimenti infrastrutturali 
di loro competenza. Resta ferma l'imputazione degli oneri di ammortamento 
dei mutui agli originari capitoli di spesa; 
b) in misura non superiore al 25 per cento delle disponibilita' che residuano, al 
netto di quanto previsto ai sensi della lettera a), ad interventi infrastrutturali 
compresi nel programma di infrastrutture strategiche di cui all'articolo 1 della 
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modificazioni, suscettibili di 
produrre positive ricadute sullo sviluppo delle comunita' locali e del territorio; 
c) per la parte ulteriormente residua, ad uno speciale fondo iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze e destinato 
al sostegno di interventi infrastrutturali per lo sviluppo del territorio degli enti 
locali che hanno rispettato il patto di stabilita' interno nell'ultimo triennio.  
8. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili di 
carattere finanziario, sono definite le modalita' di attuazione del comma 7.  
9. Le risorse trasferite dallo Stato al comune di Viareggio al fine di finanziare le 
opere di ricostruzione connesse al disastro ferroviario del 29 giugno 2009 e le 
spese effettuate da parte del comune a valere sulle predette risorse sono 
escluse dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto di stabilita' per l'anno 
2009.  
Art. 10. 
Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali  
1. Per contrastare gli abusi e corrispondentemente per incrementare la 
liquidita' delle imprese, tramite un riordino delle norme concernenti il sistema 
delle compensazioni fiscali volto a renderlo piu' rigoroso, sono introdotte le 
seguenti disposizioni: 
a) al fine di contrastare gli abusi: 
1. all'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e' 
aggiunto il seguente periodo: «La compensazione del credito annuale o relativo 
a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul valore aggiunto, per importi 
superiori a 10.000 euro annui, puo' essere effettuata a partire dal giorno sedici 
del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell'istanza 
da cui il credito emerge.»; 
2. al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazioni: 
2.1. all'articolo 3, comma 1, e' aggiunto il seguente periodo: «In deroga a 
quanto previsto dal secondo periodo i contribuenti che intendono utilizzare in 
compensazione ovvero chiedere a rimborso il credito risultante dalla 
dichiarazione annuale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto possono non 
comprendere tale dichiarazione in quella unificata.»; 
2.2. all'articolo 8, comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «e' anche 
presentata,» sono aggiunte le seguenti: «in via telematica ed»; 
2.3. all'articolo 8-bis, comma 2, primo periodo, le parole: «articolo 88» sono 
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sostituite dalle seguenti: «articolo 74» e le parole: «a lire 50 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «a euro 25.000»; 
2.4. all'articolo 8-bis, comma 2, e' aggiunto il seguente periodo: «Sono inoltre 
esonerati i contribuenti che presentano la dichiarazione annuale entro il mese 
di febbraio.»; 
3. all'articolo 38-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni: 
3.1. al primo comma, l'ottavo e nono periodo sono sostituiti dal seguente: 
«Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le 
ulteriori modalita' ed i termini per l'esecuzione dei rimborsi previsti dal 
presente articolo.»; 
3.2. al sesto comma, dopo le parole: «Se successivamente al rimborso» sono 
aggiunte le seguenti: «o alla compensazione », dopo le parole: « 
indebitamente rimborsate» sono aggiunte le seguenti: «o compensate» e dopo 
le parole: «dalla data del rimborso» sono aggiunte le seguenti: «o della 
compensazione»;  
4. fino all'emanazione del provvedimento di cui al numero 3.1. , continuano ad 
applicarsi le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore del presente 
decreto;  
5. all'articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, e' aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Tali compensazioni possono essere effettuate solo successivamente 
alla presentazione dell'istanza di cui al comma 2.»;  
6. all'articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 49 e' inserito 
il seguente: «49-bis. I soggetti di cui al comma 49, che intendono effettuare la 
compensazione prevista dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, del credito annuale o relativo a periodi inferiori all'anno dell'imposta sul 
valore aggiunto per importi superiori a 10.000 euro annui, sono tenuti ad 
utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia 
delle entrate secondo modalita' tecniche definite con provvedimento del 
direttore della medesima Agenzia delle entrate entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente comma.»;  
7. i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione crediti relativi 
all'imposta sul valore aggiunto per importi superiori a 15.000 euro annui, 
hanno l'obbligo di richiedere l'apposizione del visto di conformita' di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
relativamente alle dichiarazioni dalle quali emerge il credito. In alternativa la 
dichiarazione e' sottoscritta, oltre che dai soggetti di cui all'articolo 1, comma 
4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, dai soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, del medesimo 
regolamento, relativamente ai contribuenti per i quali e' esercitato il controllo 
contabile di cui all'articolo 2409-bis del codice civile, attestante l'esecuzione dei 
controlli di cui all'articolo 2, comma 2, del regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164. L'infedele attestazione 
dell'esecuzione dei controlli di cui al precedente periodo comporta 
l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 39, comma 1, lettera a) primo 
periodo del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di ripetute 
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violazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, e' effettuata apposita 
segnalazione agli organi competenti per l'adozione di ulteriori provvedimenti. 
In relazione alle disposizioni di cui alla presente lettera, le dotazioni finanziarie 
della missione di spesa «Politiche economico-finanziarie e di bilancio» sono 
ridotte di 200 milioni di euro per l'anno 2009 e di 1.000 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2010;  
8. all'articolo 27, comma 18 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il 
secondo periodo e' aggiunto il seguente: «Per le sanzioni previste nel presente 
comma, in nessun caso si applica la definizione agevolata prevista dagli articoli 
16, comma 3, e 17, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472.»; 
b) al fine di incrementare le compensazioni fiscali, all'articolo 34, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, il limite di cui al periodo precedente puo' essere 
elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 700.000 euro.».  
Art. 11. 
Analisi e studi economico-sociali  
1. I sistemi informativi del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali nonche' dei soggetti ad essi 
collegati o da essi vigilati o controllati, sono, senza nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio dello Stato, utilizzabili in modo coordinato ed integrato al fine di 
poter disporre di una base unitaria di dati funzionale ad analisi e studi mirati 
alla elaborazione delle politiche economiche e sociali. La formazione e l'utilizzo 
della base unitaria avviene nel rispetto dei principi vigenti in materia di 
trattamento dei dati nell'ambito del sistema statistico nazionale, e in 
particolare del regolamento n. 223/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell'11 marzo 2009, e della normativa sulla protezione dei dati 
personali.  
Art. 11-bis 
Obbligo di presentazione del documento unico di regolarita' contributiva  
1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all'articolo 28, dopo il comma 2 e' inserito il seguente: 
«2-bis. L'autorizzazione all'esercizio dell'attivita' di cui al comma 1 e', in ogni 
caso, soggetta alla presentazione da parte del richiedente del documento unico 
di regolarita' contributiva (DURC), di cui all'articolo 1, comma 1176, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Entro il 31 gennaio di ciascun anno successivo a 
quello del rilascio dell'autorizzazione, il comune, avvalendosi anche della 
collaborazione gratuita delle associazioni di categoria riconosciute dal Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro, verifica la sussistenza del documento»; 
b) all'articolo 29, comma 4, e' aggiunta, in fine, la seguente lettera: 
«c-bis) nel caso di mancata presentazione iniziale e annuale del DURC di cui al 
comma 2-bis dell'articolo 28».  
Art. 11-ter 
Sportello unico per le attivita' produttive 
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1. All'articolo 38, comma 3, lettera b), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni, le parole: «con esclusione delle attivita' gia' 
disciplinate da legge speciale che ne individua anche l'autorita' amministrativa 
competente» sono soppresse.  
Art. 17. 
Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti 
1. All'articolo 26 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 1 sono apportate 
le seguenti modificazioni: 
a) nel secondo periodo le parole: «31 marzo 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 ottobre 2009»; 
b) dopo il secondo periodo e' aggiunto il seguente: «Il termine di cui al 
secondo periodo si intende comunque rispettato con l'approvazione preliminare 
del Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di riordino.».  
2. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le parole: 
«30 giugno 2009» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2009» e le parole 
da «su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione» 
fino a «Ministri interessati» sono sostituite dalle seguenti: «su proposta del 
Ministro o dei Ministri interessati, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, il Ministro per la semplificazione normativa, il 
Ministro per l'attuazione del programma di Governo e il Ministro dell'economia 
e delle finanze».  
3. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, a ciascuna 
amministrazione vigilante sono assegnati, tenuto conto dei rispettivi settori e 
aree di riferimento, nonche' degli effetti derivanti dagli interventi di 
contenimento della spesa di cui ai successivi commi 5, 6 e 7 del presente 
articolo, gli obiettivi dei risparmi di spesa da conseguire a decorrere dall'anno 
2009, nella misura complessivamente indicata dall'articolo 1, comma 483, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni vigilanti competenti 
trasmettono tempestivamente i rispettivi piani di razionalizzazione con 
indicazione degli enti assoggettati a riordino.  
4. Nelle more della definizione degli obiettivi di risparmio di cui al comma 3, il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad accantonare e rendere 
indisponibile in maniera lineare, una quota delle risorse disponibili delle unita' 
previsionali di base del bilancio dello Stato, individuate ai sensi dell'articolo 60, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini dell'invarianza degli 
effetti sull'indebitamento netto della pubblica amministrazione.  
4-bis. Gli schemi dei provvedimenti di cui al comma 4 sono trasmessi alle 
Camere per l'espressione del parere delle Commissioni competenti per i profili 
di carattere finanziario. I pareri sono espressi entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione. Decorsi inutilmente i termini per l'espressione dei pareri, i decreti 
possono essere comunque adottati.  
5. Le amministrazioni vigilanti, previa verifica delle economie gia' conseguite 
dagli enti ed organismi pubblici vigilati in relazione ai rispettivi provvedimenti 
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di riordino, adottano interventi di contenimento strutturale della spesa dei 
predetti enti e organismi pubblici, ulteriori rispetto a quelli gia' previsti a 
legislazione vigente, idonei a garantire l'integrale conseguimento dei risparmi 
di cui al comma 3.  
6. All'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono 
aggiunte le seguenti lettere: 
«h) la riduzione del numero degli uffici dirigenziali esistenti presso gli enti con 
corrispondente riduzione degli organici del personale dirigenziale e non 
dirigenziale ed il contenimento delle spese relative alla logistica ed al 
funzionamento; 
i) la riduzione da parte delle amministrazioni vigilanti del numero dei propri 
uffici dirigenziali con corrispondente riduzione delle dotazioni organiche del 
personale dirigenziale e non dirigenziale nonche' il contenimento della spesa 
per la logistica ed il funzionamento.».  
7. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e sino al conseguimento 
degli obiettivi di contenimento della spesa assegnati a ciascuna 
amministrazione ai sensi del comma 3, le amministrazioni e gli enti interessati 
dall'attuazione del comma 3 del presente articolo non possono procedere a 
nuove assunzioni di personale a tempo determinato e indeterminato, ivi 
comprese quelle gia' autorizzate e quelle previste da disposizioni di carattere 
speciale. Sono fatte salve le assunzioni del personale diplomatico, dei corpi di 
polizia e delle amministrazioni preposte al controllo delle frontiere, delle forze 
armate, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, delle universita', degli enti di 
ricerca, del personale di magistratura e del comparto scuola nei limiti consentiti 
dalla normativa vigente. Per le finalita' di cui al comma 4 dell'articolo 34-bis 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, sono altresi' fatte salve le assunzioni 
dell'Agenzia italiana del farmaco nei limiti consentiti dalla normativa vigente.  
8. Entro il 30 novembre 2009 le amministrazioni di cui al comma 3 
comunicano, per il tramite dei competenti uffici centrali di bilancio, al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato ed al Dipartimento della funzione pubblica le economie conseguite in via 
strutturale in riferimento alle misure relative agli enti ed organismi pubblici 
vigilati ed, eventualmente, alle spese relative al proprio apparato 
organizzativo. Le economie conseguite dagli enti pubblici che non ricevono 
contributi a carico dello Stato, inclusi nell' elenco adottato dall'ISTAT ai sensi 
del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ad eccezione 
delle Autorita' amministrative indipendenti, sono rese indisponibili fino a 
diversa determinazione del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto 
con i Ministri interessati. Ove gli obiettivi di contenimento della spesa assegnati 
ai sensi del comma 3 non risultino conseguiti o siano stati conseguiti in modo 
parziale, fermo restando quanto previsto dal comma 7, trova applicazione la 
clausola di salvaguardia di cui all'articolo 2, comma 641, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244.  
9. In esito alla comunicazione da parte delle amministrazioni delle suddette 
economie di cui al comma 8, con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione e i Ministri interessati, e' determinata la quota da portare in 
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riduzione degli stati di previsione della spesa, in relazione ai minori risparmi 
conseguiti in termini di indebitamento netto rispetto agli obiettivi assegnati ai 
sensi del comma 3, in esito alla conclusione o alla mancata attivazione del 
processo di riordino, di trasformazione o soppressione e messa in liquidazione 
degli enti ed organismi pubblici vigilati, previsto dall'articolo 2, comma 634, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dal presente articolo.  
10. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto della 
programmazione triennale del fabbisogno nonche' dei vincoli finanziari previsti 
dalla normativa vigente in materia di assunzioni e di contenimento della spesa 
di personale secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di finanza 
pubblica, e per le amministrazioni interessate, previo espletamento della 
procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono bandire concorsi per le 
assunzioni a tempo indeterminato con una riserva di posti, non superiore al 40 
per cento dei posti messi a concorso, per il personale non dirigenziale in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244. Tale percentuale puo' essere innalzata fino al 50 per cento dei 
posti messi a concorso per i comuni che, allo scopo di assicurare un'efficace 
esercizio delle funzioni e di tutti i servizi generali comunali in ambiti territoriali 
adeguati, si costituiscono in un'unione ai sensi dell'articolo 32 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, fino al raggiungimento di ventimila abitanti.  
11. Nel triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10, nel rispetto 
della programmazione triennale del fabbisogno nonche' dei vincoli finanziari 
previsti dalla normativa vigente in materia di assunzioni e di contenimento 
della spesa di personale secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai 
documenti di finanza pubblica e, per le amministrazioni interessate, previo 
espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono altresi' 
bandire concorsi pubblici per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare con 
apposito punteggio l'esperienza professionale maturata dal personale di cui al 
comma 10 del presente articolo nonche' dal personale di cui all'articolo 3, 
comma 94, lettera b), della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  

12. Per il triennio 2010-2012, le amministrazioni di cui al comma 10, nel 
rispetto dei vincoli finanziari previsti in materia di assunzioni e di contenimento 
della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai 
documenti di finanza pubblica, possono assumere, limitatamente alle qualifiche 
di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive 
modificazioni, il personale in possesso dei requisiti di anzianita' previsti dal 
comma 10 del presente articolo maturati nelle medesime qualifiche e nella 
stessa amministrazione. Sono a tal fine predisposte da ciascuna 
amministrazione apposite graduatorie, previa prova di idoneita' ove non gia' 
svolta all'atto dell'assunzione. Le predette graduatorie hanno efficacia non oltre 
il 31 dicembre 2012. 

13. Per il triennio 2010-2012 le amministrazioni di cui al comma 10 possono 
destinare il 40 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della 



 18 

normativa vigente in materia di assunzioni ovvero di contenimento della spesa 
di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai documenti di 
finanza pubblica, per le assunzioni dei vincitori delle procedure concorsuali 
bandite ai sensi dei commi 10 e 11. 

14. (Soppresso).  
15. Il termine per procedere alle stabilizzazioni di personale relative alle 
cessazioni verificatesi nell'anno 2007, di cui all'articolo 1, comma 526 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, e' prorogato al 31 
dicembre 2010 e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 
dicembre 2009.  
16. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato di cui all'articolo 1, comma 527 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 e successive modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 2010 e le 
relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31 dicembre 2009.  
17. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato relative alle cessazioni verificatesi nell'anno 2008, di cui 
all'articolo 66, commi 3, 5 e 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 2010 e le relative autorizzazioni 
possono essere concesse entro il 31 marzo 2010.  
18. Il termine per procedere alle assunzioni di personale relative alle cessazioni 
verificatesi nell'anno 2008, di cui all'articolo 66, comma 13, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 2010.  
19. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo 
indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni 
delle assunzioni, approvate successivamente al 30 settembre 2003, e' 
prorogata fino al 31 dicembre 2010.  
20. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, le parole: 
«due membri», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «tre 
membri».  
21. All'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, in 
fine, e' aggiunto il seguente periodo: «Ai fini delle deliberazioni dell'Autorita', in 
caso di parita' di voti, prevale quello del presidente» .  
22. L'articolo 2, comma 602, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e' 
abrogato.  
22-bis. Ai fini della riduzione del costo di funzionamento degli organi sociali 
delle societa' controllate, direttamente o indirettamente, da un singolo ente 
locale, affidatarie di servizi pubblici o di attivita' strumentali, puo' essere 
disposta, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, la revoca anticipata degli organi 
amministrativi e di controllo e degli organismi di vigilanza in carica, a seguito 
dell'adozione di delibere assembleari finalizzate alla riduzione del numero dei 
componenti o dei loro emolumenti.  
22-ter. La revoca disposta ai sensi del comma 22-bis integra gli estremi della 
giusta causa di cui all'articolo 2383, terzo comma, del codice civile e non 
comporta, pertanto, il diritto dei componenti revocati al risarcimento di cui alla 
medesima disposizione.  
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23. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: «1-bis. A decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, limitatamente alle assenze per malattia 
di cui al comma 1 del personale del comparto sicurezza e difesa nonche' del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli emolumenti di carattere 
continuativo correlati allo specifico status e alle peculiari condizioni di impiego 
di tale personale sono equiparati al trattamento economico fondamentale»; 
b) al comma 2 dopo le parole: «mediante presentazione di certificazione 
medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica» sono aggiunte le seguenti: «o 
da un medico convenzionato con il Servizio sanitario nazionale»; 
c) al comma 3 e' soppresso il secondo periodo; 
d) il comma 5 e' abrogato. Gli effetti di tale abrogazione concernono le assenze 
effettuate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto; 
e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 
«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per 
malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su richiesta delle 
Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei compiti istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale; conseguentemente i relativi oneri restano 
comunque a carico delle aziende sanitarie locali.  
5-ter. A decorrere dall'anno 2010 in sede di riparto delle risorse per il 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale e' individuata una quota di 
finanziamento destinata agli scopi di cui al comma 5-bis, ripartita fra le regioni 
tenendo conto del numero dei dipendenti pubblici presenti nei rispettivi 
territori; gli accertamenti di cui al medesimo comma 5-bis sono effettuati nei 
limiti delle ordinarie risorse disponibili a tale scopo.».  
24. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni introdotte dal comma 
23, lettera a), pari a 14,1 milioni di euro per l'anno 2009 e a 9,1 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2010, si provvede, quanto a 5 milioni di euro per 
l'anno 2009, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di 
cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e, quanto a 9,1 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009, mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.  
25. L'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si interpreta 
nel senso che il piano programmatico si intende perfezionato con l'acquisizione 
dei pareri previsti dalla medesima disposizione e all'eventuale recepimento dei 
relativi contenuti si provvede con i regolamenti attuativi dello stesso. Il termine 
di cui all'articolo 64, comma 4, del medesimo decreto-legge n. 112 del 2008 si 
intende comunque rispettato con l'approvazione preliminare da parte del 
Consiglio dei Ministri degli schemi dei regolamenti di cui al medesimo articolo.  
26. All'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono apportate 
le seguenti modifiche: 
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a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parole «somministrazione di 
lavoro» sono aggiunte le seguenti «ed il lavoro accessorio di cui alla lettera d), 
del comma 1, dell'articolo 70 del medesimo decreto legislativo n. 276 del 2003, 
e successive modificazioni ed integrazioni»; 
b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Al fine di combattere gli abusi 
nell'utilizzo del lavoro flessibile, entro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di 
apposite istruzioni fornite con Direttiva del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, le amministrazioni redigono, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle 
tipologie di lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di 
ciascun anno, ai nuclei di valutazione o ai servizi di controllo interno di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, nonche' alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica che redige una relazione 
annuale al Parlamento. Al dirigente responsabile di irregolarita' nell'utilizzo del 
lavoro flessibile non puo' essere erogata la retribuzione di risultato.»; 
c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. Le amministrazioni pubbliche 
comunicano, nell'ambito del rapporto di cui al precedente comma 3, anche le 
informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili.»; 
d) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: «5-bis. Le disposizioni previste 
dall'articolo 5, commi 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del decreto legislativo 6 
settembre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente al personale reclutato 
secondo le procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del presente 
decreto».  
27. All'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il seguente: «Si applicano le disposizioni 
previste dall'articolo 36, comma 3, del presente decreto.».  
28. All'articolo 65, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
recante il Codice dell'amministrazione digitale, dopo la lettera c) e' inserita la 
seguente: 
«c-bis) ovvero quando l'autore e' identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta 
elettronica certificata di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 
2.».  
29. Dopo l'articolo 57 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' inserito il 
seguente: 
«Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazioni). - 1. Al fine 
di assicurare la trasparenza delle attivita' istituzionali e' istituito l'indice degli 
indirizzi delle amministrazioni pubbliche, nel quale sono indicati la struttura 
organizzativa, l'elenco dei servizi offerti e le informazioni relative al loro 
utilizzo, gli indirizzi di posta elettronica da utilizzare per le comunicazioni e per 
lo scambio di informazioni e per l'invio di documenti a tutti gli effetti di legge 
fra le amministrazioni e fra le amministrazioni ed i cittadini.  
2. Per la realizzazione e la gestione dell'indice si applicano le regole tecniche di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 272 del 21 novembre 
2000. La realizzazione e la gestione dell'indice e' affidato al CNIPA.  
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3. Le amministrazioni aggiornano gli indirizzi ed i contenuti dell'indice con 
cadenza almeno semestrale, salvo diversa indicazione del CNIPA. La mancata 
comunicazione degli elementi necessari al completamento dell'indice e del loro 
aggiornamento e' valutata ai fini della responsabilita' dirigenziale e 
dell'attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti responsabili.».  
30. All'articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo la lettera 
f), sono inserite le seguenti: 
«f-bis) atti e contratti di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
f-ter) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all'articolo 1, comma 
9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; ».  
30-bis. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e 
successive modificazioni, e' inserito il seguente: 
«1-bis. Per i controlli previsti dalle lettere f-bis) e f-ter) del comma 1 e' 
competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di legittimita'».  
30-ter. Le procure regionali della Corte dei conti esercitano l'azione per il 
risarcimento del danno all'immagine subito dall'amministrazione nei soli casi 
previsti dall'articolo 7 della legge 27 marzo 2001, n. 97. Per danno erariale 
perseguibile innanzi alle sezioni giurisdizionali della Corte dei conti si intende 
l'effettivo depauperamento finanziario o patrimoniale arrecato ad uno degli 
organi previsti dall'articolo 114 della Costituzione o ad altro organismo di 
diritto pubblico, illecitamente cagionato ai sensi dell'articolo 2043 del codice 
civile. L'azione e' esercitabile dal pubblico ministero contabile, a fronte di una 
specifica e precisa notizia di danno, qualora il danno stesso sia stato cagionato 
per dolo o colpa grave. Qualunque atto istruttorio o processuale posto in 
essere in violazione delle disposizioni di cui al presente comma, salvo che sia 
stata gia' pronunciata sentenza anche non definitiva alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, e' nullo e la relativa 
nullita' puo' essere fatta valere in ogni momento, da chiunque vi abbia 
interesse, innanzi alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti, 
che decide nel termine perentorio di trenta giorni dal deposito della richiesta.  
30-quater. All'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «In ogni caso e' 
esclusa la gravita' della colpa quando il fatto dannoso tragga origine 
dall'emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo preventivo di 
legittimita'.»; 
b) al comma 1-bis, dopo le parole: «dall'amministrazione» sono inserite le 
seguenti: «di appartenenza, o da altra amministrazione,».  
30-quinquies. All'articolo 10-bis, comma 10, del decreto-legge 30 settembre 
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 
248, dopo le parole: «procedura civile,» sono inserite le seguenti: «non puo' 
disporre la compensazione delle spese del giudizio e».  
31. Al fine di garantire la coerenza nell'unitaria attivita' svolta dalla Corte dei 
conti per le funzioni che ad essa spettano in materia di coordinamento della 
finanza pubblica, anche in relazione al federalismo fiscale, il Presidente della 
Corte medesima puo' disporre che le sezioni riunite adottino pronunce di 
orientamento generale sulle questioni risolte in maniera difforme dalle sezioni 
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regionali di controllo nonche' sui casi che presentano una questione di massima 
di particolare rilevanza. Tutte le sezioni regionali di controllo si conformano alle 
pronunce di orientamento generale adottate dalle sezioni riunite.  
32. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma 46, e' 
aggiunto il seguente comma: 
«46-bis. Nelle more dell'emanazione del regolamento di cui all'articolo 62, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le regioni di cui al comma 46 
sono autorizzate, ove sussistano eccezionali condizioni economiche e dei 
mercati finanziari, a ristrutturare le operazioni derivate in essere. La predetta 
ristrutturazione, finalizzata esclusivamente alla salvaguardia del beneficio e 
della sostenibilita' delle posizioni finanziarie, si svolge con il supporto 
dell'advisor finanziario previsto nell'ambito del piano di rientro di cui all'articolo 
1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, previa autorizzazione e 
sotto la vigilanza del Ministero dell'economia e delle finanze.».  
33. Fermo restando quanto previsto dall' articolo 45 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, l'Ente 
nazionale per l'aviazione civile (ENAC) e' autorizzato ad utilizzare la parte 
dell'avanzo di amministrazione derivante da trasferimenti correnti statali, ad 
esclusione dei fondi a destinazione vincolata, per far fronte a spese di 
investimento e per la ricerca, finalizzate anche alla sicurezza.  
34. Entro il 31 luglio 2009, l'ENAC comunica l'entita' delle risorse individuate ai 
sensi del comma 33 relative all'anno 2008 al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti che individua, con proprio decreto gli investimenti da finanziare a 
valere sulle medesime risorse.  
34-bis. Al fine di incentivare l'adeguamento delle infrastrutture di sistemi 
aeroportuali di rilevanza nazionale con traffico superiore a 10 milioni di 
passeggeri annui, nel caso in cui gli investimenti si fondino sull'utilizzo di 
capitali di mercato del gestore, l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) e' 
autorizzato a stipulare contratti di programma in deroga alla normativa vigente 
in materia, introducendo sistemi di tariffazione pluriennale che, tenendo conto 
dei livelli e degli standard europei, siano orientati ai costi delle infrastrutture e 
dei servizi, a obiettivi di efficienza e a criteri di adeguata remunerazione degli 
investimenti e dei capitali, con modalita' di aggiornamento valide per l'intera 
durata del rapporto. In tali casi il contratto e' approvato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, e puo' graduare le modifiche tariffarie, 
prorogando il rapporto in essere, per gli anni necessari ad un riequilibrio del 
piano economico-finanziario della societa' di gestione.  
35. Gli interventi di cui ai commi 17 e 18 dell'articolo 2 della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, sono sostituiti, nel limite delle risorse non utilizzate e allo scopo 
finalizzate, con interventi per la prosecuzione delle misure di cui all'articolo 2, 
comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, per la protezione ambientale 
e per la sicurezza della circolazione, anche con riferimento agli oneri relativi 
all'utilizzo delle infrastrutture. A tal fine, le risorse accertate disponibili sono 
riassegnate ai pertinenti capitoli di bilancio.  
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35-bis. Per il personale delle agenzie fiscali il periodo di tirocinio e' prorogato 
fino al 31 dicembre 2009.  
35-ter. Al fine di assicurare l'operativita' del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
in relazione all'eccezionale impegno connesso all'emergenza sismica nella 
regione Abruzzo, e' autorizzata, per l'anno 2009, la spesa di 8 milioni di euro 
per la manutenzione, l'acquisto di mezzi e la relativa gestione, in particolare 
per le colonne mobili regionali. In ragione della dichiarazione dello stato di 
emergenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009, gli acquisti 
sono effettuati anche in deroga alle procedure previste dal codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163.  
35-quater. Agli oneri derivanti dal comma 35-ter, pari a 8 milioni di euro per 
l'anno 2009, si provvede a valere sulle risorse riferite alle amministrazioni 
statali, di cui all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 
262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.  
35-quinquies. Al fine di riconoscere la piena valorizzazione dell'attivita' di 
soccorso pubblico prestata dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
e di proseguire nel processo di riallineamento dei trattamenti economici del 
medesimo personale nei confronti di quello dei comparti sicurezza e difesa, 
anche in ragione della riconosciuta specificita' dei compiti e delle condizioni di 
impiego del comparto soccorso pubblico unitariamente con quelli della 
sicurezza e della difesa, di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, a decorrere dall'anno 2010, e' autorizzata la spesa di 15 milioni di 
euro annui da destinare alla speciale indennita' operativa per il servizio di 
soccorso tecnico urgente, espletato all'esterno, di cui all'articolo 4, comma 3-
bis, del medesimo decreto-legge n. 185 del 2008.  
35-sexies. In relazione alla straordinaria necessita' di risorse umane da 
impiegare in Abruzzo per le esigenze legate all'emergenza sismica e alla 
successiva fase di ricostruzione e al fine di mantenere, nel contempo, la piena 
operativita' su tutto il territorio nazionale del sistema del soccorso pubblico e 
della prevenzione incendi, e' autorizzata l'assunzione straordinaria, dal 31 
ottobre 2009, di un contingente di vigili del fuoco nei limiti delle risorse di cui 
al comma 35-septies, da effettuare nell'ambito delle graduatorie di cui al 
comma 4 dell'articolo 23 del presente decreto e, ove le stesse non fossero 
capienti, nell'ambito della graduatoria degli idonei formata ai sensi dell'articolo 
1, commi 519 e 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni.  
35-septies. Per le finalita' di cui al comma 35-sexies, e' autorizzata la spesa di 
4 milioni di euro per l'anno 2009 e di 15 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2010, a valere sulle risorse riferite alle amministrazioni statali di cui 
all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.  
35-octies. Atteso il progressivo ampliamento delle attribuzioni dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), di cui all'articolo 
28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per assicurare un piu' efficace e qualificato 
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esercizio delle funzioni demandate all'organo di revisione interno, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nell'ambito delle risorse 
finanziarie destinate al funzionamento degli organi collegiali, il collegio dei 
revisori dei conti dell'ISPRA e' nominato con decreto del Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare ed e' formato da tre componenti effettivi 
e due supplenti. Uno dei componenti effettivi, con funzioni di presidente, e' 
designato dal Ministro dell'economia e delle finanze tra i dirigenti di livello 
dirigenziale generale del Ministero dell'economia e delle finanze e gli altri due 
sono designati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare; tra questi ultimi, almeno uno e' scelto tra i dirigenti di livello dirigenziale 
generale del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da 
collocare fuori ruolo per la durata del mandato, con contestuale indisponibilita' 
di posti di funzione dirigenziale equivalenti sul piano finanziario effettivamente 
ricoperti.  
35-novies. Il comma 11 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e 
successive modificazioni, e' sostituito dal seguente: 
«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, possono, a decorrere dal compimento dell'anzianita' 
massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente, nell'esercizio 
dei poteri di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, 
risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro e il contratto individuale, anche 
del personale dirigenziale, con un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto 
previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenza dei trattamenti 
pensionistici. Con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata vigore della presente 
disposizione, previa delibera del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze, dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono 
definiti gli specifici criteri e le modalita' applicative dei principi della 
disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti 
sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarita' 
ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche nei 
confronti dei soggetti che abbiano beneficiato dell'articolo 3, comma 57, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. Le disposizioni di 
cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai professori universitari 
e ai dirigenti medici responsabili di struttura complessa».  
35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni dal servizio per effetto della 
risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro a causa del compimento 
dell'anzianita' massima contributiva di quaranta anni, decise dalle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in applicazione dell'articolo 
72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo vigente prima della 
data di entrata in vigore della legge 4 marzo 2009, n. 15, nonche' i preavvisi 
che le amministrazioni hanno disposto prima della medesima data in ragione 
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del compimento dell'anzianita' massima contributiva di quaranta anni e le 
conseguenti cessazioni dal servizio che ne derivano.  
35-undecies. I contributi alle imprese di autotrasporto per l'acquisto di mezzi 
pesanti di ultima generazione, pari a complessivi 70 milioni di euro, previsti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 
2007, n. 273, sono fruiti mediante credito d'imposta, da utilizzare in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, e successive modificazioni, salvo che i destinatari non facciano espressa 
dichiarazione di voler fruire del contributo diretto. A tal fine, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti provvede, nei limiti delle risorse disponibili, al 
versamento delle somme occorrenti all'Agenzia delle entrate, fornendo 
all'Agenzia medesima le necessarie istruzioni, comprendenti gli elenchi, da 
trasmettere in via telematica, dei beneficiari e gli importi dei contributi unitari 
da utilizzare in compensazione.  
35-duodecies. Il credito d'imposta di cui al comma 35-undecies non e' 
rimborsabile, non concorre alla formazione del valore della produzione netta di 
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ne' dell'imponibile agli 
effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del TUIR, e successive modificazioni.  
Art. 18. 
Tesoreria statale 
1. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non 
regolamentare sono fissati, per le societa' non quotate totalmente possedute 
dallo Stato, direttamente o indirettamente, e per gli enti pubblici nazionali 
inclusi nell'elenco adottato dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 i criteri, le modalita' e la tempistica per 
l'utilizzo delle disponibilita' esistenti sui conti di Tesoreria dello Stato, 
assicurando che il ricorso a qualsiasi forma di indebitamento avvenga solo in 
assenza di disponibilita' e per effettive esigenze di spesa.  
2. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di natura 
non regolamentare puo' essere stabilito che i soggetti indicati al comma 1 
devono detenere le proprie disponibilita' finanziarie in appositi conti correnti 
presso la Tesoreria dello Stato. Con gli stessi decreti sono stabiliti l'eventuale 
tasso di interesse da riconoscere sulla predetta giacenza, per la parte non 
proveniente dal bilancio dello Stato, e le altre modalita' tecniche per 
l'attuazione del presente comma. Il tasso d'interesse non puo' superare quello 
riconosciuto sul conto di disponibilita' del Tesoro.  
3. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non 
regolamentare sono fissati i criteri per l'integrazione dei flussi informativi dei 
conti accesi presso la Tesoreria dello Stato, al fine di ottimizzare i flussi di 
cassa, in entrata ed in uscita, e di consentire una riduzione dei costi associati a 
tale gestione.  
4. Con separati decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di natura non 
regolamentare i provvedimenti di cui ai commi da 1 a 3 possono essere estesi 
alle Amministrazioni incluse nell'elenco richiamato al comma 1 con esclusione 
degli enti previdenziali di diritto privato, delle regioni, delle province autonome, 
degli enti, di rispettiva competenza, del Servizio sanitario nazionale, degli enti 
locali e degli enti del settore camerale, della Presidenza del Consiglio dei 
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Ministri, delle Autorita' indipendenti nonche' degli Organi costituzionali e degli 
Organi a rilevanza costituzionale.  
Art. 19. 
Societa' pubbliche 
1. All'articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 2, e' inserito il 
seguente: 
«2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165, e 
successive modificazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si 
applicano, in relazione al regime previsto per l'amministrazione controllante, 
anche alle societa' a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che 
siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero 
che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi 
carattere non industriale ne' commerciale, ovvero che svolgono attivita' nei 
confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative 
di natura pubblicistica inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le 
predette societa' adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle 
disposizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in materia di 
contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o 
indennitaria e per consulenze. Con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per i rapporti con le regioni, 
sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro il 30 
settembre 2009, sono definite le modalita' e la modulistica per 
l'assoggettamento al patto di stabilita' interno delle societa' a partecipazione 
pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di 
servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a 
soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale ne' 
commerciale, ovvero che svolgano attivita' nei confronti della pubblica 
amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica».  
2. All'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma 28, in fine, e' aggiunto il seguente periodo: «La delibera di cui al 
presente comma e' trasmessa alla sezione competente della Corte dei conti.»; 
b) (soppressa). 
 
 
DECRETO-LEGGE 3 agosto 2009, n. 103 
Disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009. (09G0115) 
(GU n. 179 del 4-8-2009 ) 
testo in vigore dal: 5-8-2009  
         
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
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  Ritenuta  la straordinaria necessita' ed urgenza di adottare misure 
correttive  del  decreto-legge  1°  luglio  2009,  n.  78,  nel testo 
convertito dalle Camere in data 1° agosto 2009, recante provvedimenti 
anticrisi e proroga di termini; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 1° agosto 2009; 
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri e del 
Ministro dell'economia e delle finanze; 
 
                              E m a n a 
 
                     il seguente decreto-legge: 
 
 
                               Art. 1. 
 
 
        Modificazioni al decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 
 
 
  1.  Al  decreto-legge  1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti 
anticrisi, nonche' proroga di termini e della partecipazione italiana 
a  missioni  internazionali,  nel testo convertito dalle Camere, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
   a) all'articolo 4: 
    1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
  «1.  Il  Consiglio  dei  Ministri,  su  proposta del Ministro dello 
sviluppo  economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e  dei  trasporti,  con  il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio  e  del  mare  e  con  il  Ministro per la semplificazione 
normativa,  individua  gli  interventi, relativi alla trasmissione ed 
alla  distribuzione  dell'energia, nonche', d'intesa con le regioni e 
le  province  autonome  interessate,  gli  interventi  relativi  alla 
produzione dell'energia, da realizzare con capitale prevalentemente o 
interamente  privato,  per  i  quali ricorrono particolari ragioni di 
urgenza  in  riferimento  allo  sviluppo socio-economico e che devono 
essere effettuati con mezzi e poteri straordinari.»; 
    2) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
  «3. Ciascun Commissario, sentiti gli enti locali interessati, emana 
gli  atti,  e  i  provvedimenti,  nonche' cura tutte le attivita', di 
competenza delle amministrazioni pubbliche che non abbiano rispettato 
i  termini  previsti  dalla  legge  o quelli piu' brevi, comunque non 
inferiori  alla  meta',  eventualmente fissati in deroga dallo stesso 
Commissario,    occorrenti    all'autorizzazione    e   all'effettiva 
realizzazione  degli  interventi,  nel  rispetto  delle  disposizioni 
comunitarie,  avvalendosi ove necessario dei poteri di sostituzione e 
di  deroga  di  cui  all'articolo  20,  comma 4, del decreto-legge 29 
novembre  2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
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gennaio 2009, n. 2.»; 
    3)   al   terzo   periodo  del  comma  4-quater,  le  parole  da: 
«L'amministratore  delegato»  fino  a:  «e' nominato» sono sostituite 
dalle seguenti: «E' nominato un»; 
   b)  al  comma  3  dell'articolo  13-bis sono aggiunte, in fine, le 
seguenti  parole:  «,  con  esclusione dei procedimenti in corso alla 
data  di  entrata  in  vigore della legge di conversione del presente 
decreto»; 
   c) all'articolo 17: 
    1)  i  primi  tre  periodi  del  comma 30-ter sono sostituiti dai 
seguenti:   «Le  procure  della  Corte  dei  conti  possono  iniziare 
l'attivita'  istruttoria  ai fini dell'esercizio dell'azione di danno 
erariale  a  fronte  di  specifica e concreta notizia di danno, fatte 
salve  le fattispecie direttamente sanzionate dalla legge. Le procure 
della  Corte  dei  conti  esercitano l'azione per il risarcimento del 
danno  all'immagine nei soli casi e nei modi previsti dall'articolo 7 
dalla  legge 27 marzo 2001, n. 97. A tale ultimo fine, il decorso del 
termine di prescrizione di cui al comma 2 dell'articolo 1 della legge 
14  gennaio  1994,  n.  20,  e'  sospeso  fino  alla  conclusione del 
procedimento penale.»; 
    2)  al  comma  30-quater,  lettera a), dopo le parole: «controllo 
preventivo   di   legittimita'»   sono   aggiunte   le  seguenti:  «, 
limitatamente  ai  profili presi in considerazione nell'esercizio del 
controllo». 
                               
 
Art. 2. 
 
Entrata in vigore 
 
 
  1.  Il  presente  decreto  entra  in  vigore il giorno successivo a 
quello   della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica Italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
    
 


